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var fotto terra, che preparar fi dovefle un fepolcro univer”
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fale per tutte le nationi del mondo. Giunfero pur a’ Venc™

ti nel Verno potenti rinforzi, havendo in Francia I' Amba-
{ciaror Nani col foldo della Republica levati quattro in cin-

e mila foldati con molti officiali, fpeditili al Zante. An-
che i brulotti arrivarono, benche uno entrando nel porto di
Corfix, {i perdefle, e le dodici navi d’ Olanda con munitio-
ni, e militie, condotte da Niccold Cornaro, che in quelle
parti trovandofi, n’ hebbe dal Senato I’ incarico. Due galeaz-
ze, & alquante galee armate nuovamente in Venetia, traf-
portarono genti affoldate in Iralia : onde trovavafi per la pri-
mavera in vigore | armata, ¢ capace di tentar imprefe impor-
tanti, fe la fortuna non havefle tradito i difegni, o la diret-
tione fofle ftata pari alle forze. Intento dunque il Senato,
e rifoluto alla propria difefa, crede, che fof?cro iltromenti
neceflarii della guerra il premio, ¢ la pena. Percio decorati
I' Angeli, il Fenarolo, I’ Albano con titoli, & aflegnamenti,
chiamo 2 rendere conto il Navajero, & il Capello. Alpri-
mo non s imputava, che imperitia di guerra, ¢ fiacchezza
forto la mole di cosi arduo comando; percid prefentatofi
nelle carceri , ne rimafe affoluto. L’ altro perla fua oftinatio-
ne, creduto reo d’ ogni male, interpofte varic dilations al
giudicio, premori alla fentenza. Havendo la Republica si lun-
go confine co’ Turchi, neceflarii {i rendevano in tant’ Ilfole, e
Piazze numerofi prefidii , ¢ forti guardie in piti luoghi ; per-
cio in Dalmatia, & a Corfu fi tenevano galee, ¢ militic; e
penfandofi agl’ incerti cafi del mare, e delle battaglic, fi ap-
plico a riftaurare i vecchi forti del lido, & a Malamoco fa-
bricarne due nuovi. La fama pure accrefceva i pericoli, di-
vulgandofi, che grofle fquadre di Tartari foffero comandate
verfo I'ltalia, e che un corpo di gente unita nella Croatia,
dovefle tentare i paffi di Carlftor, ¢ di Ottofaz prefidii Ce-
farci per entrar nel Friuli. F percio inviato Proveditor in
quella Provincia Angelo Corraro Cavaliere col Conte Ferdi-
nando Scoti, ¢ buon corpo di cavalleria per opporfi; & ec-
citato Cefare 2 munire le frontiere, egli nell anguftic delle
cofe fue, chiedendo danari per farlo, gliene furono efibiti;
ma f{vanita la voce dell incurfioni, cefso 1 occafion di sbor-
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